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Conviviale n° 8                                     Lunedì 12 settembre 2005                               “Ristorante Jolly Hotel” 
 

Prof. Ing. Luigi Dadda 
Come nasce il capostipite dei computer operanti in Italia e  

i suoi sviluppi, testimonianza di un “attore”  
Prossimi Incontri:  
Lunedì 19 settembre: Ore 19.00 con coniuge. Il Socio Antonella Poletti ci ospiterà per un aperitivo e a seguire la 

visita all’antica biblioteca di famiglia presso la loro casa a Sforzatici S. Andrea in Via dall’Ovo 
2/A. Relatore il Dott. Paolo Merla. Tema: La Biblioteca di un garibaldino bergamasco. 
Quali letture per una rivoluzione? Cena al Ristorante “Al Brodo di Giuggiole” a Dalmine in Via 
Colleoni 10. Prenotazione obbligatoria entro il 16 settembre. 

Lunedì 26 settembre: Ore 19.00 in Prefettura. Su invito del nostro socio onorario il Prefetto Cono Giuseppe Fede-
rico, visita guidata ai locali della Prefettura di Bergamo e alle opere artistiche in essa conte-
nute. Ore 20.30 cena al Balzer. Prenotazione obbligatoria entro il 23 settembre. 

Conviviale n. 5                                        “Ristorante Bernabò”                                                    lunedì 22 agosto 2005 
Soci presenti: F. Benelli – Presidente, M. Denti, L. Locatelli, R. Magri, P. Minotti, P.  Signori. 
Ospiti ed amici: Mariacristina Locatelli, Carla Minotti, Lucia Signori. 
Soci di altri Club: Ivan Rodeschini (R.C. Bergamo) 
Totale Soci: 6                                                                                                                              Totale Presenze: 10                                                         

Conviviale n. 6                               Ristorante Golf Club “La Rossera”                                   lunedì 29 agosto 2005 
Soci presenti: F. Benelli – Presidente, E. Agazzi, M. Jannone, F. Leonelli, P. Manzoni,  P. Minotti, P.  Signori. 
Totale Soci: 7 

Conviviale n. 7                                      Ristorante “La Caprese”                                            lunedì 5 settembre 2005 
Soci presenti: F. Benelli – Presidente, PDG R. Cortinovis, E. Agazzi, G. Barcella, A. Bertacchi, F. Calarco, E. Civardi, L. 
Cividini, A. Colli, E. Curnis, G. De Beni, G. De Biasi, F. Della Volta, M. Denti, L. Gritti, R. Guatterini, M. Jannone, F. 
Leonelli, L. Locatelli, R. Magri, P. Manzoni,  P. Minotti, R. Perego, A. Piceni, A. M. Poletti, M. Salvetti, L. Scaglioni, C. 
Seccomandi. P.  Signori. 
Hanno segnalato la loro assenza: G. Albani, B. Bizzozero, G. Ceruti, M. Conforti, P. Fachinetti, E. Gambirasio, G. 
Locatelli, G. Lupini, P. Magnetti, A. Masera, S. Moro, G. Pagnoncelli, F. Pennacchio, P. Pozzetti, P. Pozzoni, L. Vezzi. 
Coniugi ed Amici: Cono Giuseppe Federico, Pierfranco Villa, Paola Benelli, Danilo Cacciamatta (ospite di Denti), Ren-
za Civardi, Annamaria Cividini, Mariacristina Colli, Milena e Marika Curnis, Joanna De Beni, Daniela Della Volta, Carlo e 
Angiola Greco, Renata Gritti, Carla Guatterini, Maria Cristina Locatelli, Gianluigi Maggioni, Giuliana Magri, Carla Minot-
ti, Paola Perego, Silvana Piceni, Lucia Salvetti, Mariolina Salvuni (ospite di Bertacchi), Elisabetta Seccomandi, Lucia Si-
gnori, Luigi e Marina Valbonesi (ospiti di Denti). 
Soci di altri Club: Ivan Rodeschini del R.C. Bergamo. 

SEGRETARIO:  EMILIO AGAZZI 
VIA F. COGHETTI, 108 –24128 BERGAMO – TEL. 035-255.014 – FAX 035-250.164   E-MAIL: emilioagazzi@graficaearte.it 
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Soci presenti ad altre Riunioni: PDG R. Cortinovis e G. Pagnoncelli il 6 settembre a Milano per la Commissione Alfa-
betizzazione. 
Totale Soci:  29 = 29 + 2 compensazioni = 31 su 57 (3 soci in assenza giustificata) = 54,38%       Totale Presenze: 57 

                                                                                
Sintesi della serata del 5 settembre  2005 

Ristorante “La Caprese” 
 

Anche quest’anno le conviviali 
estive itineranti hanno avuto 
l’ultimo incontro presso “La 

Caprese” del Sig. Bruno Fede-
rico, senza dubbio il principe, 
se non il re, dell’enogastro-

nomia in terra orobica. Lo ha 
dimostrato il generale consenso 
dell’allegra numerosa compa-
gnia di convenuti. 
Come al solito il padrone di ca-
sa ha illustrato con maestria il 
“Tema della serata” che com-
prendeva “Sapori e piaceri di 
mare… con aromi e profumi del 
Collio friulano” nessuna con-
traddizione, tutto squisito, tutti 
d’accordo. 
Per gli amici assenti abituati ai 
sapori e agli aromi dell’Albenza 
segnaliamo il menu: Tonno e 
spada alla isolana marinati a 
crudo, insalata di mare tiepida 
alla partenopea, pennette ai sa-
pori del golfo, pesce alla medi-
terranea, crostata di fichi e 
cioccolato… logicamente ogni 
portata è stata impreziosita dai 
vini (ottimi a dire dagli intendi-
tori) prodotti nei “masi” della 
Tenuta di Villanova, un’Azien-
da che da oltre 500 anni si trova 
nel cuore del Friuli e della sto-
ria della viticoltura. 
“Ma amici – ha detto e poi 
scritto (vedi lettera allegata) il 
nostro Presidente Franco a con-
clusione della bella e saporita 
serata – non c’è dubbio che il 
momento ludico, specialmente 
se gastronomico, è un collante 
che facilita l’affiatamento fra i 
soci… ma lo scopo del nostro 
sodalizio e del nostro Club è 
considerare la conviviale so-
prattutto un momento di aggre-
gazione di idee e di azioni per 
realizzare l’obiettivo del servi-
re”. Siamo tutti d’accordo, caro 
Presidente, e te lo dimostrere-
mo, ora che siamo tutti ben ri-
posati, con l’assiduità alle con-
viviali e il nostro impegno per-
sonale. 
Emilio A. 
 
 

         Bentornati dalla 
  redazione del bollettino! 

 
 



  
Dalla Segreteria  

 
Lettera del Presidente 
Cari amici, 
                 pensando che l’inizio di settembre sia di fatto il vero e proprio inizio dell’anno rotariano dopo 
la pausa estiva, ritengo opportuno, in realtà qualcuno me lo ha suggerito, indirizzarvi questo breve mes-
saggio come memento per i prossimi mesi. Non ho nessuna intenzione di scrivervi mensilmente però,  nel 
caso ne ravvisassi ancora l’opportunità/necessità, non mi esimerò dal farlo. 
Come ormai è consuetudine, da qualche anno, abbiamo ripreso i nostri incontri formali con la conviviale 
presso “ la Caprese” che, come occasione di rincontro, è sicuramente stuzzicante. 
Non c’è dubbio che il momento ludico, specialmente se gastronomico, è un collante che facilita 
l’affiatamento fra i soci e contribuisce ad avvicinare le persone ed a rinsaldare vecchie e nuove amicizie. 
Ma lo scopo della nostra associazione e del nostro Club non è la conviviale in se stessa; essa vale in quan-
to possibile momento di aggregazione di idee e di azioni per la realizzare l’obiettivo del “servire”. 
In questa ottica, quindi, il Rotary non è solo amicizia, incontro ma soprattutto organizzazione, progetti, 
persone che sempre in maggior numero partecipano ad attività rivolte al “bene comune”. 
Senza voler riprendere i possibili obiettivi del Club farò riferimento solo ai tre che ritengo importanti e 
vitali per il nostro Club e cioè: 
- Progetto alfabetizzazione, di cui nel prossimo consiglio sarà deciso l’apporto che il nostro Club riterrà 

di dare sia in termini economici che di impegno personale. 
- Incremento del numero dei nostri soci, o per lo meno il mantenimento del nostro effettivo. Riflettendo 

su questo argomento, spinto sia dalla congiuntura che dal nostro Governatore, ritengo che ci manchi 
un sistema strutturato che possa alimentare il reclutamento, se così si può dire. A tutti pertanto rivolgo 
l’invito a pensare almeno un nome da segnalare alla Commissione Ammissione per l’inizio dell’iter di 
valutazione. Su questo argomento mi riprometto di sollecitarvi di tanto in tanto magari discutendo an-
che di possibili metodologie da adottare. 

- Ed infine il tema “assiduità”. Probabilmente mi ripeto ma ritengo doveroso ribadire che anche i meno 
assidui dovrebbero avere nell’anno una media non inferiore al quaranta percento; solo in questo modo 
si può ritenere di poter realizzare quanto detto precedentemente. Nel passato io non sono stato un mo-
dello di frequenza ma qualche presidente ed amico si è presa l’incombenza di farmi riflettere.  

E’ quello che mi riprometto di fare con gli amici che o non vedo o vedo raramente alle nostre conviviali.  
Spero che, già leggendo queste note, qualcuno senta un nuovo impulso a partecipare nell’ottica del “Ser-
vire al di sopra di ogni interesse personale”. 
I miei più cordiali saluti 
 
 
 

 
Il Presidente del R.C. Bergamo, Enrico Magnetti, ci informa che la sera del 27 settembre 2005 alle ore 
21, presso il Teatro Donizetti la  “Fanfara dei Carabinieri” terrà un Concerto, alla presenza, già confer-
mata, di Autorità civili e militari di Bergamo e della Lombardia. 
Sarà una serata benefica (a favore delle vedove dei Carabinieri caduti per cause di servizio), patriottica e 
sicuramente piacevole in compagnia di tanti amici.  
I biglietti d’invito, completamente gratuiti per tutti noi, sono messi a disposizione del R.C. Bergamo. I bi-
glietti di accesso al teatro saranno numerati e senza i quali non sarà possibile assistere alla manifestazio-
ne. È necessario quindi prenotarsi presso la Segreteria – Barbara (tel. 035-223020 – 347-7473022). 
 
 

Buon Compleanno a 
 

Gianfranco CERUTI – 11 settembre 
Giambattisti ALBANI – 17 settembre 

Carmelo ANTONUCCIO – 21 settembre 
Mietta DENTI RODESCHINI – 24 settembre 

 
 



  
 
 
 
 

 
 
 
 
L’amico Pagnoncelli ci tra-
smette questa foto, tutta 
rotariana, dal centro di 
Varna , in Bulgaria, sul Mar 
Nero. Grazie Gianni! 
 
 
 
 
 
 
 

 
  NEI CLUB OROBICI 

R.C. BERGAMO 
Lunedì 12 settembre: Riunione meridiana presso il Ristorante Colonna. “Visita del Governatore”. 
Venerdì 16 settembre: ore 19.30. Riunione serale presso Villa Moroni du Stezzano. “Festa del rientro e Celebrazione dell’80° del 
Club”. È obbligatoria la prenotazione. 

R.C. BERGAMO NORD 
Martedì 13 settembre:  Hotel Aquiletta a Clusone. Ore 20.00 - Relatore Mario Paglia sul tema: “Alle origini del Club – il passato per un 
futuro migliore” 
R.C. BERGAMO SUD 
Giovedì 15 settembre; in Marianna. Assemblea del Club per discutere i programmi dell’A.R. 2005/2006 ed approvare il bilancio di previsio-
ne del Club. 
Venerdì 23/ domenica 25 settembre: Chalon Sur Saone (FR). Triangolazione con i Club gemelli di Chalon Saint Vincent e Offenburg 
Ortenau. 
R.C. DALMINE CENTENARIO 
Giovedì 15 Settembre: Ore 20 – Ristorante la Muratella - Cologno al Serio. Il progetto cure dentistiche a Dal mine. Ospite il Sindaco 
Dott.ssa Francesca Bruschi  
Giovedì 22 Settembre: Ore 20 – Ristorante la Muratella - Cologno al Serio. Discutiamo del tema del mese: le nuove generazioni. Relatore 
Michele Monaci 
Venerdì 30 Settembre: Ore 20 – InterClub con RC Treviglio e RC Bergamo Nord - Tema: Il Caravaggio - Celebrazione 500 anni.  
Giovedì 06 Ottobre: Ore 20 – Ristorante la Muratella - Cologno al Serio. Le cellule staminali in Cardiologia. Relatore Dott. Claudio Panciroli. 
R.C. SARNICO E DELLA VALLE CAVALLINA 
Lunedì 12 Settembre: Ore 20.00. Conviviale in sede alla Rossera. “FORMAGGI DOP DELLA BERGAMASCA” Valutazione di un prodotto 
delle antiche tradizioni: come conoscerli, abbinarli, consumarli e capirli.  

 
Terza lettera del Governatore  
Caro/a Presidente e Caro/a Segretario,  
                                                            ho casualmente trovato tre “Mattutini”, pubblicati da Gianfranco Ravasi: li 
chiamo affettuosamente “Ravasini”. Me ne sono appropriato perché bene a mio parere si adattano al tema del mese 
“Le nuove generazioni”.  
Il primo. Marco Aurelio:  
“Da Vero, mio avo, imparai costumi retti e mitezza d’animo. Dalla reputazione e dalla memoria del padre mio, mo-
destia e carattere virile. Da mia madre, il rispetto verso gli Dei; la liberalità; il contenermi non soltanto dal compie-
re il male, ma perfino dal pensarlo; e la frugalità nel cibo e il rifuggire la vita fastosa dei ricchi”.  
Sono i tipici valori etici, umani, universali, che vanno oltre il tempo e lo spazio, oltre le stesse frontiere delle cultu-
re e delle religioni.  
Come è possibile che giovani fors’anche istruiti si lascino sedurre da quello che noi riteniamo il male e dedichino la 
loro ragione alla propria morte e al massacro di civili inermi e a loro sconosciuti?  
Invece dovrebbe esistere, e non solo da oggi, una legge morale naturale. 
È questa la vera eredità che dovremmo lasciare ai nostri figli testimoniando loro coerenza, nobiltà d’animo, onesta, 
autenticità, semplicità, senso dell’amicizia, dimestichezza con lo studio o il lavoro.  



  
Dobbiamo contrastare la progressiva perdita di importanza della famiglia come veicolo principale per l’educazione 
delle nuove generazioni, quando invece essa dovrebbe incidere profondamente sulla trasmissione dei valori tradi-
zionali.  
Così che si possa anche evitare quel male oscuro che insidia giovani relazioni coniugali che vanno tanto frequen-
temente e rapidamente in crisi.  
E evitare che ogni anno l’Europa seppellisca 50.000 suicidi, soprattutto giovani.  
Il secondo.  
“Ai giovani “scrive Benedetto Croce “non c’è altro da dire se non: guadagnatevi la vostra verità… .  
Nel passaggio dalle nostre alle vostre mani, le verità diventano rami secchi, e sta solo in voi la potenza di farli rin-
verdire”. 
Spesso noi siamo convinti che basti trasmettere alcune verità che hanno contribuito alla nostra formazione perché 
automaticamente siano accolte dalle nuove generazioni. 
Certo, un insegnamento appassionato, non una burocratica esposizione di tesi e di comportamenti, è atto rilevante e 
ricco di conseguenze proficue: purtroppo non sempre presente nella famiglia e nella scuola.  
Ma anche i giovani non debbono semplicemente accettare o non; debbono essere artefici della loro adesione non 
solo tenendo viva l’energia che le antiche verità contengono, ma scoprendo le loro nuove verità. 
È forse questo il disagio più grave ai nostri giorni e il tema benché frusto regge ancora perché incrudisce sempre 
più. 
La collocazione per così dire naturale di una generazione si pone al confine tra il compito di trasmettere 
l’educazione che abbiamo ricevuto con l’insieme dei valori a essa connessi e quello di elaborare un suo progetto 
per il futuro, tenendo conto di tutte le innovazioni e le trasformazioni che il presente comporta. 
Il terzo. Paul Claudel:  
“L’ordine è il piacere della ragione. Ma il disordine è la delizia dell’immaginazione”. 
Ci vuole armonia, metodo nell’apprendere, nel pensare, nel lavorare; avere il coraggio di verificare con un po’ di 
giusto rigore le norme del nostro vivere. 
Ma ci vuole anche un pizzico di libertà, creatività, disordine, come è proprio dei giovani, per avere una vita autenti-
ca, spontanea, un respiro più largo, un fremito di poesia. 
Certo bisogna affrontare la vita con criterio e disciplina, ma non ci si deve cristallizzare in atteggiamenti angusti e 
meschini. 
Ogni giorno può portare con sé una sorpresa, una eccezione, che possono anche essere spiacevoli; ma è proprio in 
questo dosaggio che sta il gusto dell’esistenza, senza eccedere nell’ordinamento greve di ogni nostra azione o, al 
contrario, precipitare nella confusione . 
Gottfried Leibniz ammoniva “Nel grande ordine ci sia un piccolo disordine”. Non lo dobbiamo rimproverare alle 
nuove generazioni, lo dobbiamo apprezzare. 
Missione del Rotary: una delle missioni. 
È compito di ogni rotariano, che non sia “pirata“ o “spregiudicato”, instradare i giovani verso un futuro migliore, 
aiutandoli a sviluppare le loro capacità, secondo le necessità di ciascuno, nello studio o nel lavoro. 
I progetti per le nuove generazioni sono il mezzo per il raggiungimento di positivi risultati: alcuni a carattere locale 
quanto a coinvolgimento delle risorse umane e svolgimento dei progetti medesimi, altri a carattere internazionale, 
patrocinati e sovvenzionati dalla Fondazione Rotary. 
RYLA (Rotary Youth Leadership Awards), Scambio giovani, Borse di studio, Scambio Gruppi di Studio (S.G.S. o 
G.S.E.), Rotaract, Interact sono i programmi per le nuove generazioni, tutti attivi nel nostro Distretto. 
Ma al raggiungimento dei risultati dai progetti si deve aggiungere un altro scopo, che questi comportano, fonda-
mentale, direi congenito al Rotary Internazionale: conoscere, tramandare, diffondere i suoi principi basilari incen-
trati sul concetto del “Servire al di sopra di ogni interesse personale”. 
I più cordiali saluti. 
Date da ricordare: 24 settembre: Giornata dei Presidenti; 21 ottobre: Incontro con i nuovi soci; 19 novembre: Semi-
nario Fondazione Rotary 
 
P.S. 
Sono consegnate alla vostra attenzione due notizie, che possono sembrare premature, ma che, a mio parere, tali non 
sono: 
-designazione del Governatore del Distretto per l’anno rotariano 2008-09  
invito a cercare da subito candidature qualificate.  
saranno fornite a tempo debito linee guida per la corretta presentazione delle candidature.  
-Consiglio di Legislazione: Chicago: probabilmente 22-28 aprile 2007  
i Clubs hanno in questi mesi la possibilità di studiare e presentare proposte, emendamenti e  
risoluzioni, che devono arrivare alla competente Commissione distrettuale, presieduta dal PDG Cesare Cardani, en-
tro il 30 aprile 2006: data che non ammette rinvii.  
 


